
Siracusa. Barca in fiamme, le
persone  a  bordo  si  salvano
gettandosi in acqua
I  Vigili  del  Fuoco  di  Siracusa  sono  intervenuti  questo
pomeriggio in zona Isola per l’incendio di una imbarcazione.
Le fiamme sono state spente direttamente da terra, da una
scogliera. Le persone a bordo si erano allontanate a nuoto in
precedenza, raggiungendo in sicurezza la riva.

Siracusa. Blitz antidroga in
via Algeri, operazione della
Squadra Mobile: tre arresti.
VIDEO
Ancora  un  colpo  assestato  alle  piazze  di  spaccio  dalla
Questura  di  Siracusa.  Operazione  antidroga  della  Squadra
Mobile aretusea che ha concentrato le sue attenzioni su via
Algeri. Sono tre le persone arrestate. Si tratta di Sebastiano
Genovese, di 22 anni, già conosciuto alle forze di polizia,
Federico Pugliara, di 24 anni, e Christopher Colombo, di 23
anni. Sono stati colti in flagranza del reato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stupefacente.
Assistiti da unità cinofile antidroga, gli agenti della Mobile
hanno arrestato i tre all’interno di un complesso immobiliare
di via Algeri. Due erano intenti a trasportare, all’interno di
un paniere di vimini, un cospicuo quantitativo di marijuana,
parte della quale già confezionata in dosi pronte per essere
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commercializzate.
Le attività di osservazione da parte del personale di polizia
hanno  consentito  di  individuare,  contestualmente,  un  terzo
giovane  che,  alla  loro  vista,  si  sarebbe  disfatto  dalla
finestra  della  propria  abitazione  di  un  bilancino  di
precisione  nonché  di  un  involucro  contenente  cocaina.

La perquisizione all’interno dell’abitazione in uso ai tre ha
consentito di rinvenire altra sostanza stupefacente, materiale
idoneo al confezionamento della droga nonché denaro contante
(1.500 euro), ritenuto provento dell’attività illecita.

Nel complesso sono stati sequestrati 300 grammi di marijuana,
in grado di esprimere circa 600 dosi per un valore commerciale
di 5.000 euro, e 15 grammi di cocaina, per un valore di circa
1.000 euro.

https://siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2020/06/200605-Stupefacente-05.06.2020.jpg


Siracusa.  Cancellata  abusiva
all'ingresso di un condominio
di  via  Italia,  denunciato
28enne
Agenti delle Volanti e della Squadra Mobile di Siracusa, con
l’obiettivo  di  contrastare  le  piazze  di  spaccio,  hanno
individuato  una  cancellata  abusiva  all’ingresso  di  un’area
condominiale, nella zona di via Italia 103. Il cancello in
ferro, secondo gli investigatori, sarebbe stato allestito per
garantire  “libertà”  di  azione  ad  eventuali  spacciatori  lì
operanti.
Individuato il committente dell’opera, un 28enne già noto alle
forze di Polizia. Sottoposto a perquisizione domiciliare è
stato  denunciato  per  detenzione  abusiva  di  munizionamento
nonché per la violazione edilizia (cancellata abusiva).

Siracusa.  Un  muro  d'acqua
all'improvviso, temporale nel
pomeriggio
Precipitazioni temporalesche si sono abbattute sul siracusano
nel pomeriggio. In pochi minuti sono caduti circa 13mm di
pioggia, secondo i primi dati delle stazioni di rilevamento.
Disagi soprattutto alla circolazione, con visibilità ridotta a
causa  dell’improvviso  muro  di  pioggia,  scatenatosi
all’improvviso. Richieste di intervento per tombini saltati e
alcuni allagamenti.
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Siracusa.  Una  barella  di
biocontenimento per il covid
hospital del capoluogo
“In un periodo così difficile e carico di tensione come quello
che  abbiamo  attraversato  e  che  non  sappiamo  ancora  se
riattraverseremo, mentre al momento la provincia di Siracusa
ha raggiunto il traguardo di zero pazienti covid ricoverati e
il più basso numero di contagi della Sicilia, avere al proprio
fianco lavoratori onesti e professionali, splendide persone
sulle quali potere contare, ci ha tirato su anche nei momenti
di maggiore sconforto e ci ha dato il coraggio e la forza per
continuare  la  nostra  battaglia  contro  un  nemico  letale  e
invisibile”. Con queste parole di ringraziamento, rivolte agli
operatori sanitari e alla direzione strategica aziendale, il
direttore del reparto Malattie infettive dell’ospedale Umberto
I di Siracusa, Antonina Franco, ha aperto stamane la cerimonia
di consegna della barella di bio-contenimento destinata al
Covid  Center  di  Siracusa,  acquistata  dall’Azienda  con  la
partecipazione  di  Confindustria  Siracusa  e  delle  Aziende
associate.
Alla cerimonia, all’aperto, ha partecipato anche il presidente
di Confindustria Siracusa, Diego Bivona, il direttore generale
dell’Asp di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra, i direttori
sanitario  e  amministrativo  Anselmo  Madeddu  e  Salvatore
Iacolino, il direttore medico di presidio, Rosario Di Lorenzo.
Bivona ha sottolineato come questa donazione sia soltanto uno
dei tanti segnali di attenzione delle imprese siracusane nei
confronti della collettività. In precedenza era stata infatti
donata la strumentazione per il completamento delle postazioni
di terapia intensiva all’ospedale Umberto I di Siracusa e una
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fornitura  di  ecografi,  elettrocardiografi  e  carrelli
attrezzati per il centro Covid 19 dell’ospedale Muscatello di
Augusta.
Il direttore generale Ficarra ha ricordato l’impegno di tutti
che ha portato in pochissimo tempo alla realizzazione del
Covid center. “Appena tre mesi fa c’era ben poco – ha detto –
grazie agli operatori sanitari, ai dirigenti medici e non
medici  di  questa  Azienda,  primari,  infermieri,  ausiliari,
nonostante tutto, siamo riusciti a costruire un vero e proprio
Covid  hospital  che  giornalmente  cresce  non  solo  nelle
competenze  professionali,  come  dimostrato  dai  risultati
ufficiali che attribuiscono oggi alla provincia di Siracusa il
più basso numero di contagi della Sicilia. E questo è dovuto
anche alla capacità di questa Azienda e degli operatori di
riuscire  da  una  parte  a  curare  la  gente  e  dall’altra  a
sopprimere qualsiasi focolaio che ad oggi si era manifestato
in provincia. Un risultato ottenuto grazie alla sinergia tra
la parte sanitaria e quella amministrativa dell’azienda e,
all’esterno,  con  altre  istituzioni  e  soggetti  privati  che
ognuno per la propria parte ha contribuito con tantissime
donazioni,  dalle  mascherine,  ai  ventilatori  polmonari,  a
tantissime attrezzature ed oggi, l’ultima donazione in ordine
di tempo di Confindustria che ringraziamo sentitamente, con la
compartecipazione  per  lacquisto  della  barella  di  bio-
contenimento,  rappresenta  un  segnale  importante  di
collaborazione, di sinergia e di fiducia tra l’istituzione
pubblica e le aziende del polo industriale”.
Inizieranno  adesso  corsi  per  l’addestramento  del  personale
sanitario  al  corretto  utilizzo  della  barella  speciale,
destinata al trasporto di pazienti positivi al Covid-19.



Siracusa.  Aretusa  Park  non
riapre:  parchi  acquatici
chiusi, la Regione si muove
in soccorso
La decisione è ormai ufficiale. Gli 8 acquapark siciliani
questa estate non apriranno. Porte chiuse anche Aretusa Park,
la grande struttura di contrada Spalla, alle porte di Siracusa
Nord. Stessa decisione assunta da Etnaland e Monreale. Sono i
parchi acquatici principali, gli altri si accoderanno tranne
uno che, essendo legato ad una catena alberghiera, potrebbe
aprire ma solo ad uso e consumo dei clienti hotel.
Appuntamento – si spera – al 2021 se arriverà quell’atteso
ponte economico con garanzie regionali capace di limitare i
danni da mancata apertura. Ci sono mille posti di lavoro da
tutelare e un centinaio circa riguardano proprio Siracusa e
l’Aretusa Park,
“La  chiusura  non  è  imposta,  si  tratta  di  valutazioni  dei
singoli  gruppi  imprenditoriali  di  riferimento”,  spiega
Gianpaolo Miceli che con Cna Balneatori Sicilia ha concluso da
poche ore una nuova riunione con il presidente Musumeci e
l’assessore al turismo, Messina. “La decisione di non aprire è
una brutta notizia. Gli acquapark sono attività che vivono di
assembramento. Generano economia solo con un grande volume di
persone all’interno. Con le regole attuali, tra distanziamento
e ingressi contingentati, non ci sarebbe possibilità di aprire
e riuscire a rientrare dei costi di gestione”, spiega Miceli.
“Abbiamo chiesto alla Regione garanzie sufficienti per poter
arrivare alla riapertura nel 2021, senza licenziamenti o altre
misure con ricadute sociali facilmente prevedibili. Su questo
fronte, l’assessore regionale al turismo ci ha fornito ampie
rassicurazioni”,  dice  ancora  l’esponente  regionale  di  Cna
Balneatori.
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Screening sierologici, Priolo
fa  da  sè:  il  Comune  avvia
campagna da 2.000 test
Uno screening epidemiologico su larga scala: il Comune di
Priolo  fa  da  sè.  Dalla  prossima  settimana  via  agli  esami
sierologici  a  campione.  Sono  stati  selezionati  a  campione
2.000 priolesi che potranno decidere su base volontaria di
sottoporsi allo screening, senza alcun costo. Tutto coperto
dal Comune che ha stanziato 50.000 euro per l’operazione.
Soldi  che  arrivano  dal  fondo  accantonato  con  l’indennità
mensile per il sindaco, a cui il primo cittadino Pippo Gianni
ha rinunciato dal primo momento.
Priolo  non  è  rientrato  tra  gli  11  Comuni  siracusani
selezionati  per  lo  screening  nazionale.  Ci  sono  Augusta,
Avola,  Carlentini,  Ferla,  Floridia,  Francofonte,  Lentini,
Noto, Pachino, Rosolini ed il capoluogo Siracusa. Da qui la
decisione di fare in proprio. I dati saranno validati anche
attraverso l’Asp di Siracusa che – spiega il sindaco Pippo
Gianni – “in caso di particolari risultati, sottoporrà subito
a tampone i cittadini priolesi per valutare una possibile
positività ancora attiva”.

foto dal web
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Baraccopoli  di  Cassibile,
intervento di Giorgia Meloni:
"chiederemo  sgombero
immediato"
Da mesi ormai si parla della Baraccopoli di Cassibile e delle
tensioni striscianti tra residenti e braccianti stranieri che
lì vivono durante la stagione di lavoro nei campi. Tensioni
acuite dal lock down. Giorgia Meloni s è occupata del caso sui
suoi canali social, con un post che ha fatto in fretta il giro
del web.
“A Cassibile, frazione di Siracusa, centinaia di immigrati
irregolari e non, vivono in una baraccopoli abusiva e nel
degrado più totale. Una situazione fuori controllo, dal punto
di vista igienico-sanitario e della sicurezza, che Fratelli
d’Italia denuncia da tempo nell’indifferenza delle Istituzioni
competenti”,  scrive  la  leader  di  Fratelli  d’Italia  che
annuncia  una  iniziativa  in  parlamento:  “presenteremo
un’interrogazione al Ministero dell’Interno per chiedere lo
sgombero immediato della baraccopoli e disinnescare una vera e
proprio bomba sociale che rischia di esplodere”.

foto: ilriformista.it

Siracusa.  Meno  denunce  e
furti,  invariato  il  numero
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delle  rapine:  il  bilancio
annuale dei carabinieri
Diminuiscono i reati denunciati ai carabinieri: a 9940 a 9080,
con un decremento del 9 per cento in provincia di Siracusa (il
68 per cento dei reati denunciati alle forze dell’ordine).
Sono i numeri del bilancio dell’attività svolta nel corso
dell’ultimo anno, sciorinati durante le celebrazioni , questa
mattina  al  comando  provinciale,  del  206esimo  anniversario
della fondazione dell’Arma. Il numero di reati scoperti è
stato pari al 30 per cento di quelli per cui i carabinieri
hanno  proceduto,  come  nell’anno  precedente.  Invariato  il
numero  di  rapine,  63.  Particolarmente  positivo  il  dato
inerente ai furti denunciati, passati da un totale di 4.503 a
4.012  (-11%),  nonostante  le  preoccupazioni  inerenti  al
possibile incremento di furti che si sarebbe potuto scoprire a
conclusione del lockdown.
Dall’inizio  dell’anno  (periodo  gennaio  –  maggio  2020),  le
persone denunciate a piede libero dai Carabinieri aretusei per
reati di vario genere sono state 1.908, con un incremento del
28,4%  rispetto  all’omologo  periodo  precedente,  mentre  il
numero degli arresti, nonostante le difficoltà riscontrate nel
lockdown, è comunque stato notevole: 223 in totale (con un
calo di appena il 10% rispetto ai primi cinque mesi del 2019),
di cui 129 in flagranza e 94 su disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.
L’attività  antidroga  ha  ancora  una  volta  dato  risultati
importanti, consentendo il sequestro di complessivi kg. 42 di
stupefacenti di vario genere e l’arresto di 113 soggetti,
consentendo,  altresì,  di  individuare  448  soggetti  dediti
all’assunzione di droghe (+25% rispetto ai 359 del periodo in
comparazione), per lo più giovani, segnalati alle Prefetture
di residenza.
Il contrasto ai reati in materia di violenza di genere, con
particolare riguardo ai maltrattamenti in famiglia ed agli
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atti persecutori (stalking), dopo l’adozione del Codice rosso
e le discendenti disposizioni della Procura della Repubblica
di  Siracusa,  ha  visto  un  consolidamento  dell’attività
operativa  che  si  è  concretizzata,  negli  ultimi  12  mesi,
nell’arresto di 14 soggetti e nel deferimento in stato di
libertà di altri 12 resisi responsabili di odiose condotte in
danno di fasce deboli.

Tra  le  attività  di  polizia  giudiziaria  piu’  rilevanti.  A
luglio del 2019, rapina con sequestro di persona sventata,
 presso l’ufficio postale di Belvedere, con un uomo armato di
pistola che, per sfuggire all’arresto, prendeva in ostaggio
alcuni  dipendenti  e  clienti;  l’operazione,  dopo  estenuante
trattativa, si concludeva, senza alcun ferito, con l’arresto
del rapinatore ed il recupero dell’intero provento del reato,
pari a circa 13.000 euro.

L’arresto  di  4  persone  a  Catania,  lo  scorso  due  maggio,
 mentre, a bordo di due autovetture in una via cittadina di
Siracusa,  in  orario  notturno,  stavano  dando  corso  ad  uno
scambio di sostanza stupefacente:sequestrato, diviso in due
confezioni, 1,1 kg. di marijuana nonché  400euro in contanti;
La Compagnia di Noto a giugno dello scorso anno ha arrestato
due  giovani,  accusati  di  un  efferato  omicidio  commesso  4
giorni prima ad Avola; poi l’operazione Bugs Bunny, con 5
arresti per spaccio di droga. A Pachino, il mese scorso, sette
arresti, sempre per spaccio di stupefacenti, con l’operazione
 TA-TA.; l’arresto di ieri, per un caso di lupara bianca del
2015,  a  Pachino.  •  il  16  settembre  2019,  unitamente  alla
Compagnia  Carabinieri  Aeronautica  Militare  di  Sigonella,  a
conclusione dell’indagine denominata Black Gold, in esecuzione
di un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal G.I.P. del
Tribunale  di  Siracusa,  su  conforme  richiesta  della  locale
Procura della Repubblica, il Nucleo Operativo e Radiomobile di
Augusta e la Stazione di Lentini hanno sottoposto all’obbligo
di dimora 7 persone responsabili dei reati di associazione per
delinquere,  furto  aggravato,  ricettazione,  inquinamento



ambientale e distruzione o sabotaggio di opere militari, per
aver  sottratto  in  più  occasioni  carburante  dall’oleodotto
servente il locale aeroporto militare per un quantitativo pari
a circa 212.000 litri di carburante, del valore orientativo di
€  170.000,00,  causando  danni  all’amministrazione  militare
quantificati in € 800.000,00.
L’aliquota Carabinieri della Sezione di Polizia Giudiziaria
presso la Procura di Siracusa, il 6 febbraio 2020, ha concluso
l’operazione  convenzionalmente  denominata  Povero  Ippocrate,
che ha fatto emergere il diffuso malaffare esistente da tempo
nel campo sanitario da parte di alcuni soggetti coinvolti
nelle procedure di concessione delle pensioni di invalidità,
conclusasi con l’arresto di 2 persone (la responsabile di un
patronato abusivo ed un medico), l’esecuzione di 2 misure
cautelari di obbligo di dimora e di 5 misure interdittive
professionali a carico di altrettanti medici, per un numero
complessivo di denunciati 71 a piede libero e beni sequestrati
del valore totale di circa € 600.000,00. Molteplici i reati
contestati a vario titolo agli indagati: corruzione aggravata,
abuso d’ufficio, falso materiale ed ideologico, sostituzione
di  persona,  truffa  aggravata  per  il  conseguimento  di
erogazioni  pubbliche.
Il Nucleo Investigativo del Reparto Operativo, nel mese di
febbraio 2020, ha dato corso all’operazione Barrakan, con cui
sono stati sequestrati ai fini di confisca, su disposizione
del  Tribunale  etneo,  Sezione  Misure  di  Prevenzione,
susseguente a proposta della D.D.A. di Catania, nr. 2 società,
conti  correnti,  nonché  circa  410  tra  camion,  rimorchi  ed
autoveicoli, tutti beni riconducibili a soggetti legati al
clan  mafioso  Nardo,  per  un  ammontare  di  €  50.000.000,00
(cinquanta milioni), colpendo duramente la mafia dei trasporti
su gomma degli agrumi.

Sulle  strade,  sanzioni  per  3,5  milioni  di  euro  a  utenti
indisciplinati con oltre 2700 verbali per violazioni al Codice
della Strada.



Siracusa.  Orti  sociali  in
diverse  zone  della  città:
oggi sei nuove consegne
Sei nuovi orti urbani consegnati ai legittimi assegnatari.
L’assessore  alle  Attività  produttive  Cosimo  Burti  ha
consegnato  sei  degli  ultimi  lotti  degli  orti  sociali  ai
cittadini  che avevano partecipato a suo tempo ad un bando di
gara  ,risultando  in  possesso  dei  requisiti  richiesti.  Il
progetto ha riguardato una zona di viale Scala Greca, ma nei
programmi  dell’amministrazione  comunale  ci  sarebbe  la
realizzazione  di  analoghe  aree  anche  in  altre  zone  del
capoluogo.
“Gli  orti  sociali-  dichiara  l’assessore  Burti-  oltre  a
rappresentare un aiuto alla gestione alimentare delle famiglie
assegnatarie  hanno  fatto  si  che  l’area  sia  diventata  una
piccola comunità in cui condividere tempo libero e la passione
comune per la natura. Rimangono ancora pochi lotti prima di
concludere  questo  progetto  che  nelle  intenzioni
dell’Amministrazione sarà esteso anche ad altre aree cittadine
che in questo modo saranno valorizzate”.
I lotti di questo primo progetto, quasi un centinaio, hanno
ciascuno uno spazio di 70 metri quadrati: per averlo assegnato
si è pagato un contributo di 120 euro, serviti a preparare il
terreno alla coltivazione. Gli assegnatari potranno rinnovare
la concessione degli spazi ogni due anni, se non si sono persi
i requisiti indispensabili al loro mantenimento.
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